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logo prowunziato nel 174g da Garrick ',
il dottore , sempre inquicto sul suo av-
venire e tormentato dalla povertd , con-
cepl il disegno del suo Pizionario della
lingua inglese. Sette anni impiego a com-
piere questa grande opera, dal 1747
al 1754, la quale giusta le sue commo-
ventl espressioni, fu seritta « con pochi
soccorsi di dotli, e senza alcuna prote-
zione di grandi ; non giad nella dolce o-
scuritd del ritiro , e sotto I’ ombra di
accademici boschetti, ma fra le inquie~
titudini ela distrazione, fra le malattice i -
cordogli (1). » Un si arido lavoro non lo
impedi di pubblicare il ¥agabondo (the
Rambler) , ch’ & una serie i lettere pre-
gievolissime , e 'l suo miglior poema inti-
tolato la Fanita degli umani desiderii
(the Panity of human Wishes). Quest’nl-
timo componimento conliehe molti pen-
sieri morali poeticamente espressi ; e bel-
lissimo & il passo mel quale le riflessioni
di Giovenale a }])roposito d’Annibale sono
applicate a CGarlo XII.

(1) Hith little assistance of the learned , and’
without any patronage of the great; not in
the soft obscurities of retirement , or under the
sheltér af academic “howers , but amidst incon-
venience’ and distraction , “in sickness and in
S0rTomW. :




